(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Città di Frosinone



2) Codice di accreditamento:

3) Classe di iscrizione all’albo:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	Il Servizio Civile… nel Welfare municipale


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Settore Assistenza cod.: 01 Anziani – 02 Minori – 06 Disabili


6) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


7) Numero posti con vitto e alloggio: 

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 
I volontari affiancheranno gli operatori della Cooperativa ente gestore dei servizi oggetto del Progetto per conto del Comune di Frosinone.
Si prevede di ripartire i volontari nel modo seguente:

AREA ANZIANI n. 10 volontari;

AREA DISABILI n. 8 volontari;

AREA MINORI n. 12 volontari. 
In ogni caso, i volontari del Servizio Civile non saranno mai utilizzati in sostituzione del personale affidato al servizio.
TRASPORTO DA/PER IL CENTRO DIURNO ALZHEIMER

I volontari accompagneranno gli utenti del Centro Diurno Alzheimer durante gli spostamenti in pullman, potendosi intrattenere con essi durante lo svolgimento delle attività in calendario, in modo da rappresentare un punto di riferimento e uno stimolo ad una più assidua frequentazione del Centro. 

Inoltre, i volontari si incaricheranno di:

· somministrare agli utenti un questionario volto a valutare il grado di soddisfazione degli stessi rispetto ai servizi erogati dall’Amministrazione Comunale; 

· realizzare, con l’ausilio degli OLP, il quaderno di servizio.

CENTRI SOCIALI ANZIANI

Fino al mese di giugno, in ognuno dei 5 Centri, il volontario collaborerà, assieme all’équipe in cui è stato inserito, allo svolgimento delle attività e dei laboratori previsti. Nei mesi successivi, il volontario, oltre ad accompagnare gli anziani nei soggiorni climatici e nelle normali attività estive programmate nei Centri, avvierà il censimento degli utenti iscritti. 

In particolare, nei Centri, i volontari si occuperanno di:

· cooperare con l’équipe degli operatori già inseriti nei servizi;

· implementare le attività preesistenti con nuovi input, rimodulando ed ammodernando alcune di esse;

· proporre nuove attività socializzanti e ricreative sulla base delle loro attitudini e capacità individuali;

· stimolare scambi ed incontri intergenerazionali, attraverso momenti di socializzazione utili sia agli anziani che agli stessi volontari;

· instaurare una buona intesa con l’utente, al fine di valorizzarlo, apprezzarlo, farlo sentire stimato ed impegnato in attività che stimolino le sue capacità residue;

· ostacolare il decadimento motorio e cognitivo degli utenti tramite l’attivazione di interventi ricreativi che ne stimolino al meglio le potenzialità psico-motorie e fisico-sensoriali;

· accompagnare gli anziani durante le gite a carattere ricreativo ed i soggiorni estivi;

· implementare le attività ludico-ricreative;

· effettuare un censimento degli anziani iscritti ed attivi presso i Centri Sociali, distinguendo per sesso e fasce d’età, stato civile e condizione socio-economica;

· affiancare gli anziani nelle attività che sceglieranno di svolgere, spronandoli ad un impegno costante ed autonomo;

· contribuire alla realizzazione presso i Centri Sociali dei corsi di: alfabetizzazione informatica (in particolare: utilizzo di Internet e dei programmi Word, Excel e Microsoft Outlook), fotografia digitale, découpage, maglia e ricamo;
· somministrare agli utenti un questionario volto a valutare il grado di soddisfazione delle famiglie rispetto ai servizi erogati dall’Amministrazione Comunale;
· realizzare, con l’ausilio degli OLP, il quaderno di servizio.  

GRUPPO APPARTAMENTO

I volontari saranno coinvolti in attività di supporto agli operatori già 
stabilmente inseriti nel servizio per lo svolgimento delle seguenti attività: 

· organizzazione e coordinamento delle attività del CSI e del GA, 
accoglienza e vigilanza dei minori; 
· predisposizione, con la collaborazione degli operatori, delle attività ludico- ricreative; 
· implementazione delle attività preesistenti e avviamento di nuove attività socializzanti e ricreative sulla base delle attitudini e capacità individuali dei volontari; 
· accompagno dei minori durante le gite a carattere ricreativo;
· accompagno dei minori ai soggiorni estivi; 
· sostegno nello svolgimento dei compiti scolastici; 

· supporto durante i laboratori artistico-artigianali;

· somministrazione agli utenti di un questionario volto a valutare il grado di soddisfazione delle famiglie rispetto ai servizi erogati dall’Amministrazione Comunale;

· realizzazione, con l’ausilio degli OLP, del quaderno di servizio. 
LUDOTECHE 
Presso le ludoteche i volontari si incaricheranno di:

· accogliere i minori e vigilare sulla loro incolumità; 

· giocare con i minori adattandosi alle peculiarità connesse alle differenti età dei frequentanti; 

· predisporre ed implementare, con la collaborazione degli operatori, le attività ludiche preesistenti; 

· proporre ed avviare nuove attività socializzanti e ricreative in base alle attitudini e capacità individuali dei volontari; 

· partecipare ad eventuali iniziative pubbliche, quali fiere e convegni, volte alla valorizzazione del lavoro sociale e alla promozione di una cultura di solidarietà nei confronti delle fasce della popolazione svantaggiate;

· somministrare agli utenti un questionario volto a valutare il grado di soddisfazione delle famiglie rispetto ai servizi erogati dall’Amministrazione Comunale;

· realizzare, con l’ausilio degli OLP, il quaderno di servizio.

CSI (Area Minori)
I volontari affiancheranno gli operatori del Centro nello svolgimento delle 
seguenti attività: 

· accoglienza e vigilanza dei minori; 

· predisposizione, con la collaborazione degli operatori, delle attività ludico-ricreative; 

· implementazione delle attività preesistenti e avviamento di nuove attività socializzanti e ricreative sulla base delle attitudini e capacità individuali dei volontari; 

· accompagno dei minori durante le gite a carattere ricreativo; 

· accompagno dei minori ai soggiorni estivi; 

· sostegno nello svolgimento dei compiti scolastici; 

· supporto nei laboratori artistico-artigianali; 

· somministrazione agli utenti di un questionario volto a valutare il grado di soddisfazione delle famiglie rispetto ai servizi erogati dall’Amministrazione Comunale;

· realizzazione, con l’ausilio degli OLP, del quaderno di servizio. 
CSI (Area Disabili)
I volontari affiancheranno gli operatori del Centro nello svolgimento delle 
seguenti attività: 

· accoglienza e vigilanza dell’utenza; 

· cooperare e supportare l’équipe degli operatori già inseriti nei servizi;

· predisposizione, con la collaborazione degli operatori, delle attività ludico-ricreative e dei progetti individuali; 

· aiutare i disabili nell’assunzione di pasti e bevande; 

· implementazione delle attività preesistenti e avviamento di nuove attività socializzanti e ricreative sulla base delle attitudini e delle capacità individuali dei volontari; 

· accompagno dei disabili durante le gite a carattere ricreativo; 

· accompagno dei disabili ai soggiorni estivi; 

· sostenere i disabili nello svolgimento delle attività didattico-cognitive ed in quelle artistico-artigianali e ludico-ricreative, spronandoli ad un impegno costante e il più possibile autonomo;

· supportare i disabili durante i trasferimenti in pullman da/per il Centro Diurno e/o i centri riabilitativi;

· partecipare ad eventuali iniziative pubbliche, quali fiere e convegni, volte alla valorizzazione del lavoro sociale ed alla promozione di una cultura della solidarietà nei confronti delle fasce della popolazione svantaggiate; 

· somministrare agli utenti un questionario volto a valutare il grado di soddisfazione delle famiglie rispetto ai servizi erogati dall’Amministrazione Comunale;

· realizzare, con l’ausilio degli OLP, il quaderno di servizio. 
ASE
Nel servizio di Assistenza Educativa Scolastica i volontari saranno chiamati a svolgere le seguenti attività:

· sostenere i minori disabili nello svolgimento delle attività didattiche e cognitive;

· affiancare l’alunno diversamente abile nella quotidianità scolastica, nell’autonomia personale, negli spostamenti tra i diversi spazi esterni ed interni alla scuola durante il servizio di ricreazione, al fine di favorire l’instaurarsi di relazioni positive con i coetanei, attenuare i disagi connessi alla condizione di disabilità e migliorare la qualità della vita scolastica ed extra-scolastica;

· collaborare con altre figure impegnate nel lavoro con gli alunni disabili, supportandole;

· partecipare agli incontri di équipe insieme ai docenti, agli operatori ASL di riferimento e alla famiglia del minore, al fine di acquisire le informazioni necessarie ad impostare un corretto rapporto tra aspettative e reali potenzialità dei soggetti seguiti;

· stimolare l’attenzione e la partecipazione dell’alunno disabile alle attività di laboratorio e di didattica;

· promuovere forme di sensibilizzazione al tema della disabilità rivolte ai compagni del bambino seguito;

· partecipare ad eventuali iniziative pubbliche quali fiere e convegni, volte alla valorizzazione del lavoro sociale e alla promozione di una cultura di solidarietà nei confronti delle fasce della popolazione svantaggiate;
· somministrare agli utenti un questionario volto a valutare il grado di soddisfazione delle famiglie rispetto ai servizi erogati dall’Amministrazione Comunale;

· realizzare, con l’ausilio degli OLP, il quaderno di servizio. 
TRASPORTO SCOLASTICO DISABILI

I volontari accompagneranno i minori disabili durante gli spostamenti casa/scuola, scuola/casa. Inoltre, i volontari si incaricheranno di:

· somministrare agli utenti un questionario volto a valutare il grado di soddisfazione delle famiglie rispetto ai servizi erogati dall’Amministrazione Comunale;

· partecipare ad eventuali iniziative pubbliche quali fiere e convegni, volte alla valorizzazione del lavoro sociale e alla promozione di una cultura di solidarietà nei confronti delle fasce della popolazione svantaggiate;

· realizzare, con l’ausilio degli OLP, il quaderno di servizio. 
SAD
I volontari saranno coinvolti in attività di supporto agli operatori già stabilmente inseriti nel servizio per lo svolgimento delle seguenti attività:

· Aiuti atti a favorire e/o mantenere l’autosufficienza nell’attività giornaliera;

· Prestazioni di segretariato sociale;

· Spesa e rifornimenti;

· Interventi volti a favorire la vita di relazione;

· Contribuire alla programmazione delle attività di Assistenza Domiciliare e Tutelare ed ai progetti di intervento nei confronti dei singoli utenti;

· Aiutare gli utenti, anche accompagnandoli nei luoghi ove questi abbiano necessità di recarsi;

· Favorire e promuovere la partecipazione alla vita sociale degli assistiti, incentivandoli a frequentare i centri di aggregazione e partecipare ad attività ricreative di gruppo;

· Favorire l’integrazione sociale e culturale, sollecitando i cittadini e la collettività sui temi della solidarietà, con funzione di prevenzione;

· Somministrare agli utenti un questionario volto a valutare il grado di soddisfazione degli stessi rispetto ai servizi erogati dall’Amministrazione Comunale;
· Partecipare ad eventuali iniziative pubbliche quali fiere e convegni, volte alla valorizzazione del lavoro sociale e alla promozione di una cultura di solidarietà nei confronti delle fasce della popolazione svantaggiate;

· Realizzare, con l’ausilio degli OLP, il quaderno di servizio.  





9) Numero posti senza vitto e alloggio:


10) Numero posti con solo vitto:


11) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


12) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

13) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	In considerazione dell’orario di funzionamento dei servizi e delle esigenze connesse all’espletamento delle attività che essi comprendono, si richiedono ai volontari:
· Flessibilità oraria in relazione alle attività dislocate nei vari momenti della giornata ed in particolari e saltuarie occasioni;
· Massimo coordinamento e rispetto dei compiti e delle tabelle orarie fornite dagli OLP, in collaborazione con gli operatori già inseriti nel servizio; 

· Disponibilità, laddove necessario, a prestare servizio anche nei giorni festivi; 

· Disponibilità ad accompagnare gli utenti durante le gite e/o i soggiorni estivi; 

· Flessibilità ed attenzione nell’adempimento dei compiti assegnati; 

· Disponibilità alla collaborazione ed al lavoro in team;
· Massimo rispetto e discrezione nei confronti degli utenti; 

· Massimo rispetto del segreto professionale e delle norme relative alla privacy; 

· Compilazione precisa e completa delle schede di rilevamento delle presenze e delle attività svolte.


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli   richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
	Tenendo conto della multiproblematicità dell’utenza dei Servizi Sociali interessata dal presente progetto, sarà data grande importanza al colloquio selettivo, quale momento atto ad individuare i candidati che dimostrino adeguate capacità interattive ed interrelazionali, nonché particolari abilità personali utili alla realizzazione dei laboratori attivati.
Inoltre, ai candidati è richiesta una buona conoscenza del PC (in particolare: Internet, Word, Excel, Microsoft Outlook).


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
     
	L’Università degli Studi di Cassino, con Verbale del Consiglio di Facoltà n. 446 del 17/10/2007, riconosce al presente progetto i seguenti crediti formativi:

· Corso di Laurea in Servizio Sociale - 6 CFU da imputare alle attività a libera scelta dello studente;

· Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione - 6 CFU da imputare alle attività a libera scelta dello studente;

· Corso di Laurea in Scienze della Comunicazione – 4 CFU da imputare alle attività a libera scelta dello studente.
(Vedasi l’estratto del verbale del Consiglio di Facoltà)


28) Eventuali tirocini riconosciuti: 
     
	L’Università degli Studi di Cassino, con Verbale del Consiglio di Facoltà n. 446 del 17/10/2007, riconosce al presente progetto come attività di Tirocinio i seguenti crediti formativi:
· Corso di Laurea in Servizio Sociale – 4 CFU da imputare ad attività formative come il tirocinio;

· Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione – 4 CFU da imputare ad attività formative come il tirocinio;

· Corso di Laurea in Scienze della Comunicazione – 3 CFU da imputare ad attività formative come il tirocinio.
(Vedasi l’estratto del verbale del Consiglio di Facoltà)


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante 1‘espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:      
	Certificate e riconosciute da Enti Terzi, in particolare:
1) Tramite un apposito Accordo, il Consorzio Parsifal (ente gestore, per conto del Comune di Frosinone, dei servizi oggetto di questo progetto) si è impegnato a rilasciare ad ogni volontario, purché abbia concluso correttamente il servizio, un Attestato certificante le competenze acquisite dallo stesso nello svolgimento del Servizio Civile presso il Comune di Frosinone ed a riconoscere allo stesso tali competenze sia a fini curriculari che in caso di eventuali future collaborazioni con i volontari (vedasi Accordo allegato). 

Competenze acquisite certificate:
· conoscenza dei servizi per anziani/minori/disabili e del loro funzionamento;
· acquisizione di competenze in ambito ludico-ricreativo;

· capacità di relazionarsi con l’universo degli anziani/minori/disabili, instaurando con questi un rapporto di fiducia e di stima;

· capacità di interagire con l’utenza al fine di incoraggiarne il recupero dell’autostima e della fiducia;
· comprensione del funzionamento delle Istituzione e della gestione dei servizi pubblici;

· apprendimento della normativa inerente i Servizi Sociali per anziani/minori/disabili e dei regolamenti;

· capacità di lavorare in gruppo;

· consapevolezza dei diritti soggettivi dell’utenza (diritto alla cura, alla cittadinanza, all’inclusione sociale ed al rispetto della privacy);

· gestione della propria attività con la dovuta riservatezza ed eticità;

· adeguamento al contesto: atteggiamenti, linguaggio, rispetto delle regole e degli orari.

2)Il Consorzio si è impegnato altresì a riconoscere, tramite il rilascio di un Attestato ad hoc, il percorso formativo (indicato alla voce 41) previsto da codesto progetto (come da Accordo allegato).



34) Contenuti della formazione: 
     
	1) L’identità del gruppo in formazione
Il formatore, utilizzando tecniche formative specifiche, lavorerà alla definizione di un’identità di gruppo dei volontari, i quali esprimeranno le loro idee sul Servizio Civile (in termini di: aspettative, motivazioni e obiettivi individuali). Il formatore, partendo dai concetti di “patria”, “difesa senza armi”, “difesa nonviolenta”, ecc., svilupperà nei volontari la consapevolezza di quale sia il contesto che spinge lo Stato a promuovere l’esperienza di Servizio Civile. 
2) Dall’obiezione di coscienza al Servizio Civile Nazionale: evoluzione storica,                      affinità e differenze tra le due realtà
Si sottolineeranno i fondamenti istituzionali e culturali del Servizio Civile Nazionale ed in particolare gli elementi di continuità e di discontinuità fra l’obiezione d coscienza e il Servizio Civile Volontario, facendo riferimento alla storia del fenomeno dell’obiezione di coscienza in Italia e ai contenuti delle Leggi nn. 230/98 e 64/01. 
3) Il dovere di difesa della Patria
Attraverso l’analisi della Costituzione Italiana e delle sentenze della Corte Costituzionale nn. 164/85, 228/04, 229/04 e 431/05, si approfondirà il concetto di difesa civile o difesa non armata. Si tratteranno, inoltre, altre tematiche concernenti la pace e i diritti umani, con riferimento anche alla normativa comunitaria e internazionale. 
4) La difesa civile non armata e nonviolenta
Si illustreranno le forme attuali di realizzazione della difesa alternativa sul piano istituzionale, di movimento e della società civile. Alla luce del Diritto Internazionale si approfondiranno le tematiche relative alla “gestione e trasformazione nonviolenta dei conflitti”, alla “prevenzione della guerra” e alle “operazioni di polizia internazionale”, nonché ai concetti di “peace-keeping”, “peace-enforcing” e “peace-building”. 

5) La solidarietà e le forme di cittadinanza
Partendo dal principio costituzionale di solidarietà sociale e dai principi di libertà ed eguaglianza, si tratterà il problema delle povertà economiche e dell’esclusione sociale, anche a livello mondiale. Si analizzeranno i provvedimenti adottati dallo Stato Italiano e dall’Unione Europea, ed il contributo degli Organismi non Governativi alla lotta contro ogni forma di povertà. 
Ci si soffermerà sul concetto di cittadinanza attiva, affinché i volontari interpretino il Servizio Civile come un’esperienza di impegno, condivisione e solidarietà. Si evidenzierà, inoltre, il ruolo dello Stato e della società nell’ambito della promozione umana e della difesa dei diritti delle persone, ed il rapporto tra le istituzioni e le organizzazioni della società civile. 

6) Servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato
In questo modulo verrà evidenziata l’importanza dell’associazionismo e del volontariato in un settore-chiave qual è quello dei Servizi Sociali. Si descriveranno le affinità, le differenze e il coordinamento tra le varie 
figure operanti sul territorio. 

7) La normativa vigente e la Carta di impegno etico
Saranno illustrate le norme che regolano il sistema del Servizio Civile 
Nazionale. 

8) Diritti e doveri del volontario del Servizio Civile
In tale modulo si porrà l’accento sul ruolo e la funzione del volontario, mediante l’esposizione della circolare che disciplina dei rapporti tra enti e volontari. 
9) Presentazione dell’Ente
In questo modulo saranno fatti brevi cenni relativamente alla Legge Regionale n. 14/99 e al Decreto Legislativo n. 267/00, che delineano la ripartizione di competenze fra Stato, Regioni ed Enti locali, per poi analizzare lo Statuto Comunale, che disciplina l’organizzazione del Comune di Frosinone, con particolare attenzione alla struttura e ai servizi da esso erogati. 


35) Durata:
	50 ore


41) Contenuti della formazione:      
	Formazione teorica inerente il progetto: 
· Descrizione dei servizi socio-sanitari per minori, anziani e disabili presenti sul territorio;

· Legislazione statale: 
· L. 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”;

· L. 28 agosto 1997, n. 285 “Disposizioni per la promozione di diritti e di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza”; 

· L. 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”; 

· L. 21 maggio 1998, n. 162 “Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, concernenti misure di sostegno in favore di persone con handicap grave”.

· Legislazione regionale: 

· L.R. 9 settembre 1996, n. 38 “Riordino, programmazione e gestione del sistema integrato, degli interventi e dei servizi socio-assistenziali nel Lazio”;

· L.R. 12 dicembre 2003, n. 41 “Norme in materia di autorizzazione all’apertura ed al funzionamento di strutture che prestano servizi socioassistenziali”.

· Regolamenti dei servizi comunali e descrizione dei servizi socio-sanitari presenti sul territorio; 
· Il disagio giovanile; 

· L’integrazione dei minori con disabilità nelle scuole della città; 

· I linguaggi del mondo giovanile; 

· La circolazione di sostanze psicotrope nel mondo giovanile; 

· Il bisogno di spazi all’interno del mondo giovanile; 

· La promozione del protagonismo tra adolescenti; 

· Principali patologie infantili ed adolescenziali; 
· Le forme di disabilità: psichica, motoria, psicomotoria;

· Principali problematiche connesse con la condizione di disabilità;

· Principali problematiche socio-sanitarie della popolazione anziana;

· Cenni di psicologia dell’invecchiamento e dell’utente con problemi motori e psico-relazionali; 

· I bisogni dell’anziano;

· L’anziano istituzionalizzato e non;

· I malati di Alzheimer e sindromi correlate: gli obblighi del Servizio Sanitario Nazionale e dei Comuni;

· I disturbi del comportamento del malato con demenza;
· Tecniche di animazione; 

· Nozioni di primo soccorso. 

Formazione pratica inerente il progetto:
Tirocinio presso i servizi oggetto del progetto.
Il Consorzio Parsifal (ente gestore, per conto del Comune di Frosinone, dei servizi oggetto di questo progetto) si è impegnato a rilasciare ad ogni volontario che abbia concluso correttamente il servizio un attestato certificante il percorso formativo previsto da codesto progetto (come da Accordo allegato e specificato al punto 45). 


42) Durata:      
	80 ore


Frosinone, lì 18/10/2007
Progettisti: Alessia Aubert - Vanessa Savoni           
Il Responsabile Legale dell’ente: 

Michele Marini 
Sindaco
NZO1680





Albo regionale
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